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È
un afoso pomeriggio estivo ed Elena e Nicolò sono in giardino a
godersi il fresco sotto l’ombrellone. La mamma posa sul tavolino
accanto a loro un vassoio coperto da un tovagliolo.

«Cosa c’è sotto il tovagliolo?»
domanda Nicolò curioso.

«Crostata di frutta!» esclama la
mamma, mentre con la mano solleva il tovagliolo.

«E sotto la crostata c’è il
piatto», dice Elena, sorridendo furbetta, con l’aria di chi la sa
lunga. Poi continua con un’allegra tiritera: «E sotto il piatto il
vassoio e sotto il vassoio il tavolo e sotto il tavolo l’erba,
sotto l’erba la terra e sotto la terra…» A questo punto però Elena
si interrompe perplessa.

«E sotto la terra cosa c’è?» li
sollecita la mamma. Ma nessuno sa rispondere. Nicolò propone:
«Facciamo uno scavo e guardiamo.»

«Possiamo provare», acconsente la
mamma. «Diamo una controllata e vediamo se abbiamo la fortuna di
trovare qualcosa.»

I tre si armano di zappette e
palette e cominciano a scavare. Fanno capolino i lombrichi,
spuntano i bulbi e le radici ma sotto c’è sempre terra, terra e
ancora terra.

«Mamma, ma quanta terra c’è?»
sbuffa dopo un po’ Elena, già stanca di scavare.

«Beh, bambini, lo spessore della
terra può variare, ma temo che qui in giardino ce ne sia almeno un
metro: quasi quanto la vostra altezza. Pensandoci bene, non credo
che con i nostri attrezzi potremmo fare uno scavo così profondo ma,
se ci riuscissimo, ve lo dico io cosa troveremmo: pietre. Ma tante
pietre, pietre, pietre, uno spessore di roccia così grande che
nemmeno ve lo potete immaginare.»

«Ma ci sono le pietre anche sotto
la nostra casa?» domanda Nicolò.

«Sì», conferma la mamma, «sotto la
casa, sotto la strada, dentro i monti e sotto il mare.»

«Pietre fino al centro della
Terra?» si stupisce Elena.

«Più o meno, anche se dentro la
Terra le pietre si trasformano e diventano un po’ diverse da come
le vediamo noi: perché dentro la Terra succede una specie di
magìa.»

«Una magìa? Per davvero?» domanda
incredulo Nicolò, con la bocca spalancata per lo stupore.

«Già!» svela la mamma. «Pensate un
po’ a quelle pietre che sono in profondità. Sopra di loro ci sono
le montagne, gli alberi, le case, le automobili, le persone.
Provate ad immaginare a come devono sentirsi schiacciate da tutto
il peso che hanno sopra e al caldo che ci deve essere laggiù in
fondo!»

Per spiegarsi meglio, la mamma
riflette e poi suggerisce: «Possiamo fare un esperimento, per
vedere che cosa succede alle cose se vengono schiacciate con forza
e riscaldate a lungo.»

La mamma porge a ciascuno di loro
un ovetto di cioccolato e li invita a tenerlo in mano per un po’,
stringendo forte il pugno. In men che non si dica, il cioccolato,
con il calore della mano che lo stringe, prima diventa morbido e
poi si scioglie.

«Ecco cosa fanno il caldo e la
forza che schiaccia: fanno sciogliere le cose!» spiega la
mamma.

«Ma mamma», replica Elena, niente
affatto convinta, mentre si lecca con cura la mano impiastricciata
di cioccolato molliccio, «se schiaccio una pietra, la pietra non si
scioglie mica!»

«È vero», ammette la mamma. «Per
sciogliere una pietra non basterebbero il calore e la forza di
cento mani! Ci vogliono molta più forza e [...]
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